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A b b o n a m e n t o 
Udinen domicilio e nel Regno, Anno L. 16 

Semestre L. 8 — Trlmeslfe L. 4 — Per eli 
Stati dell'Unione Postale, Austrla-Ungherln, 
Qermantó ecc. ihioando agli uffici del luogo 
L. 25 (bisogna pero prendere l'atjbonamcnln 
a trlmesttc), r- Mandando alla Direzione del 
aiornalé, L.aS, Sein. eTrim. In proporzione. 
Uti Kuriicro separato cent. 6, arretrato cent. IO 
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Odine - A n n o X Ì I - H . 192 

I n s e r z i o n i 
Circolari, ringraziaménti, annunsl mortuari 

necrologie, Inviti, notizie di Interesse privato : 
In cronaca per ogni linea cent. 80. — Dopo 
la limi del gerente per ogni Ihica cent. SO. 
In terta e quarta pàgina avvisi rédaine a se­
conda del numero delle inserziònii 

Uffici di Direzione ed Amministrazione. 
~ Vilnii Vtà PriftUtril, N. à ~ , 

Jl paise sarà ilei Paese» CAnMiEO ,;.::. ..,:.-. .- r. . . ; f. 

La rolaziODO delia CommissioDe 
sulla riforma delia scuola inèdia 

E' stata pitbblicata la relaziono della 
Oommisaione reale sulla riformi della 
scuola (làedia. Da, detta relMione si 
rileva ohe;la commissiono è venuta 
nel convincimento dall'opportunità di 
separare organicamente nella sua co­
stituzióne là scnola medi», di coltura 
generalo dalla scuola popolare tecnica 
e professionaie. , . . 

Propone quindi la costituzione di 
un ginnasio triennale, nel quale siano 
matoriel dì insegnamento la lingua 
italiana, la storia, la lingua francese, 
lo scienze naturali, la geografia, ole-
menti indispensabili alla cultura ge­
nerale. 

k questa scuola succederebbe un 
triplica ticsò quinquennale a tipo clas­
sico, a tipo soientifloo, a tipo misto 
letterario. , . 

Nel liceo classico l'insegnamento 
avrà carattere prevaieiitamente HIOSO. 
Ileo ed estetico. Si comincierà noi pri­
mo anno l'insegnamento del latino, 
nel secondo quono del greco, conti­
nuando io attidio del francese. Alla 
disciplino letterarie, storielle e flloso-
flctie non saranno d'impaccio le ma­
terie soiontiflcbe, ridotte alla stretta 
necessità di coltura generalo^ 

11 liceo a tipo soiontiflco può consi­
derarsi come quello già esistente nel­
l'attuale sezione flsioomatematicadegli 
istituti tecnici, ma sarà meglio orga­
nizzato, aumentato di un anno e non 
avrà pifr lo svantaggio di avere co­
mune il primo biennio di istruzione 
colla «cuoia professionale 

Nel liceo a tipo misto letterario sarà 
ancora impartito l'insegnamento del 
latino, ma con diversi concetti dall'in 
segnainento che ne sarà fatto nel liceo 
a tipo classico. Il complesso materiale 
letterario e fllosoflco dovrà in questo 
nuovo Istituto educare i giovani alla 
coscienza più piena possibile del mondo 
moderno. 

In tutti e tre i licei sarà sostanziai-
mento identico l'insegnamento della 
flloaofla. 

In quanto all'ordinamento dell' inse­
gnamento tecnico professionale, la re­
lazione propone di ricpnhetlerlo con 
la scuola elementare di grado supe­
riore '(quinta e sesta classe). 

Nelle sue linee scliematioha l'ordi­
namento della scuola tecnica profes­
sionale può cosi enunciarsi : Istruzione 
elementare Uno alla sesta classe; scuola 
tecnica di complemento e di prepara­
zione alla scuola professionale ; scuole 
medie professionali agricole, industriali, 
commerciali, ecc. ; scuola professionale 
sumriore. 

In quanto all'applicazione della ri­
forma, la relazione per vari ragioni, 
ohe espone, vuole si faccia gradual­
mente. 

! nuovi iwtuti formati dal ginnasio 
triennale, senza latino, e dai tre licei 
quinquennali, si : costitiiiranno nelle 
città ove ora esistono licei-ginnasi o 
per trasfbrmazìone dei vecchi o per 
londazione exinovo. In tutti i oasi però 
dovrà essere conservato almeno uno 
dei ginnasi-licei esistenti. Per altro, 
mentre si verranno istituendo scuole 
nuove, anche le esistenti dovranno pa­
rallelamente risentire l'azione rifor-
matrioe del Governo. 

La relazione termina dando conto 
dei principali temi dell' ulteriore lavoro 
che sta compiendo la commissione 
reale, fra cui primi l'istruzione media 
femminile e l'ordinamento della scuola 
normale. •  

lire sono già raccolte 
per i collegi laici 

Abbiatno parlato della proposta del-
l'oii. Carlo Dell'Acqua di istituire una 
Società per azioni, allo scopo di fondare 
collegi laici. 

L'on.Dell'Acquahaoirerto 100.000 lire. 
Tale iniziativa ha già ottenuto largo 

appoggio. La sottosorisione procede a 
gonfie vele. 

Sottoscrissero: 
Felice Ferri consigliere comunale lire 

200.000 — marchese Giuseppe Fossati 
100.000 •—on.avv. Francesco Mira 50, 
mila — ing. Achille Manfredini 10.000 

—- on. ing. Adolfo Engel 50.000 — Luigi 
Della Torre 50.000 — senatore Ernesto 
Nathan 100,000 — prof. Luigi Maria 
Bossi 50.000 — Ohiaradia cav. Egidio 
50.000 — Napoleone Tempinì 10.000. 

Raggiuiito il milione di sottoscrizioni 
verrebbe costituita la società, e si da­
rebbe subito mano alla costruzione del 
primo edificio destinato a collegio, che 
si intotolerebbe « Collegio civile Gior-
dano Bruno »  

È HÌORTO III CARD.' SVAMPA 
lori tutti l giornali della penisola 

annunciarono la: morte del cardinale 
Svampa, avvenuta il. giorno prima a 
nologna,-'dedicandogli liiiighe necro­
logie. 

700 rt 

Ferrovia Spilimbergo-Gemona 
(Sulla variante Plnzano-S, Daniele) 

Ad invito dell'avv. Oonoari par primo, 
indi del Sindaco Avv. Zatti, il 6 cor­
rente si .wno riunite in Spilimbergo 
Io Rappresentanze comunali dèi due 
distretti Maniago-Spilimbergo, oltre ai 
Consiglieri provinciali di quest'ultimo, 
per atrermare di nuovo ed in forma 
recisa il voto che la linea Spilimbergo-
Gemona continui per la deatra Uno al 
Clornino, attraversando il •Taglìamento 
fra questo ed il Cimano ; con la quale 
afferm.nione combattere il progetto in 
istudio della' variante Pinzano-S Da­
niele. 

Non uso a mascherare mai il mio 
pensiero por lini elettorali, intoresai 
personali, o qualsiasi altro, né a ri­
nunciare alle mie ragioni por cieca 
obbedienza ai voleri di nessuno, non 
ostante fossi a Oinoscenza che i com­
parsi, parte per interesso del Comu­
ne rappresentalo, parte por man­
cata conoscenza delle conseguenze del 
nuovo progetto, ed altri per la cosi-
detta solidarietà, più o meno giustifi­
cata, fossero tutti contrari alle mie 
convinzioni, ed in seguito anche agli 
attacchi del Presidente, dell'avv. Con-
oari e del Sindaco Giordani, a giusti­
ficare i miei approzzamonli sul luiovo 
progetto) diedi lettura del mio parere 
in copia, comunicato anche al Presi­
dente, e elle troppo lungo sarebbe qui 
il riportare per intiero. 

Accenno di solo aver dimostrato dio 
col compilato progetto grande parte 
della sponda destra viene trascurata ; 
l'avvenuta divisione fra i sacri. depo­
sitari della cosidetta strategia militare 
talché, pur questa conciliando, si con­
cedo un nuovo studio, che favorisca 
contemporaneamente anche gli inte­
ressi dì ben maggiori popolazioni ; 
non credere essere impossibile ottenere 
dal Governo la con':essione di parte 
almeno della tratta Pinzano-S. Daniele 
per una terza rotaja a banellcio del 
tanto agognato tram pedemontano, e-
vitando con ciò il Governo la relativa 
parto di sussidio, e per la considera­
zione che tale tramvia sarà nei tempi 
dei conflitti linea susaìdiaria militare,' 
dato poi anche che nei frammezzi (!) 
degli stessi, il maggior transito sulla 
ferrovia GemonaSpilimbergo-Casarsa 
sarà quello delle merci per la sua 
brevità di pochi Km. alla t/dine. Ed 
inllne per la convinzione ohe lo ulte­
riori agitazioni altra conseguenza non 
avrebbero che ostacolare l'esecuzione 
dell'opera, dichiarai ohe avrei votato 
contro la protesta alla nuova variante. 

Terminata la lettura, l'avv. Oiriani, 
Sindaco di Sequals, con forma d'impe­
riosità propose, ohe l'assemblea votasse 
un biasimo per la mia incoerenza ( lo 
dice luì, ma invece per avere avuto il 
coraggio di esporrà simierainenlo le mio 
idee) ed il signor Presidente: Zatli, che 
ne subì l'iuflusso, confermò la proposta. 
A tali espressioni di inquisizionale forma 
opposi solo che le deplorazioni si l'anno 
alle persone per le azioni immorali, per 
i voltafaccia politici, o per qualche cosa 
di peggio, nouiper la libertà di discu­
tere un problema come quello in pro­
posta. : 

Li addai a provare l'incoereu-za, av­
vegnaché nella riunione di Pinzano 19 
novembre IU05 sostenni, e sta scritto, 
clie per gli interessi della sponda de­
stra la ferrovia dovrebbe proseguire lino 
a Trasaghis, venendo con ciò compresi 
nei vantaggi quest'ultimo Comune, oltre 
a quelli di. Gavazzo e Bordano, con la 
possìbiiità della costruzione abbinala 
del ponte Trasaghis Osoppo a sollievo 
in parte anche del concorso della Pro­
vincia nello stesso. 

Che il progetto compilato (Xirnino-
Cimano, dal momento. che per ra­
gioni militari può essere sostituito 
dall'altro in istudio, — ciò che non 
era neppure discutibile in allora per­
chè si diceva che cosi voleva chi in 
alto stava — serve solo ai tre Comuni 
della vallata Arzino, che dalla loro 
progettata stazione a quella di Pin­
zano avrebbero solo tre Km. di. per­
corso, ed essere quindi proprio egoi­
smo ed infondata pretesa il voler che 
chi sta a tutela degli interessi gene­
rali trascuri per loro, già a suffl-, 
oienza favoriti tìoH'arrlvO a Pinzarne, 
una popolazione della zona attraver­
sata di sinistra più che doppìa> oltre 
ai vicini Comuni. Bastare del tronco 
ferroviario governativo là concessione 
d'uso e favore del tram per la' tratta 
d'un solo chilometro (Ponte ed im­
bocco al progettato piano della Sta­
zione) por conseguire un'economìa-di 
circa qualtroCentomila lire, soiiiaa 
punto trascurabile ; oltre al non dare 
ostacolo al ponte attuale, ed abbre­
viare di Circa un chilometro il per­
corso della linea tramviaria stessa. 

Dopo di ciò del proposto biasimo 
nessuno fiatò. 

Certo signora attaccò l'oii. Odoraò 
per la poca sua -àzioiie'(novello nel­

l'ambiente) nel sostenere presso le Su­
periori autorità il compilato progetto, 
al conft-ontò dell'ammiràbile attività 
déll'on.Liizzattonel farlo variare;; ma 
l'avv. Ciriani affermò ohe l'on. Odo* 
rieo ha seguito passo a passo l'on. 
Luzzatto battendo alle stesse porte, 

A tali affermazioni mi permisi ri­
levare, còme, logica conseguenza, che 
le ragioni quindi dell'on. LuzZStto per 
la vai-iahte sono superiori a quelle 
olia può pre.sehtare l'on. Odorico per 
mantenere il compilato progetto. Per 
tale mio giudizio m'ebbi la disappro­
vazione dei direttori, e le tórve oc­
chiate. 

Il co. Ceconi propose una via di 
conciliazione con quelli di S. Daniele, 
mercè la trovata di sostenere il prò-
liingamèlitd della ferrovia sulla destra 
(Ino a' circa duo chilometri sopì-a 
Pinzano, e dopo attraversato il Ta-
gliamento percorresse la falda nord 
del monte lìagogna, andando di nuovo 
al Cimano. 

Tale proposta fu di gisnerale sor­
presa, essendo una sostituente dell'àt-
tuaie progettata, a curva" un po' meno 
pronunciata, senza ohe S. Daniele c'en­
tri per nulla. Tutti compresero che con 
tale progetto sì risolverebbe il forte 
lavoro della galleria sotto la collina 
detta Pioli, dopo la quale con lieve 
sposa il conte Ceconi potrebbe anche 
da sé costruire un braccio di ferrovia 
(Ino a Casiacco per i suoi progettali 
stabilimenti, a sostegno del qual (Ine 
ha corti signori che appunto si fanno 
a quattro ; ma troppo pubblicamente 
per non poter poi mentire 

E' superfluo dire che tutti furono 
obbedienti al proposto ordine di cui 
l'invito, ad eccezione del sottoscritto, 

l'inzano, 8 apoalo 1907. 

G, B. SCATTON 

Paluzza 
La aorwagllanza 

dal lavori dal òlmltaro 
0 — Giorni" f| i»mparve sulla Po 

lrii.i del Fi'idÉ una coi'rispondenza 
dal titolo « Mania litigiosa»: 

Il collega della Poft*ia è incorso in 
qualche inesattezza al cui schiarimento 
e delucidazione noi stimiamo opportuno 
spendere due parole. 

Sta bene che il Commissario Prefet­
tizio sig. Mantovani, di pieno accordo 
coli' ingegnere Moro e coli' impresa, 
nominò il perito Clama Lazzero sor­
vegliante dei lavori del cimitero, è però 
altrettanto vero ohe appena insediata 
la nuova Giunta si capi che essa non 
vedeva di buon occhio i! Clama. 

Perchè il Clama non abbandonò 
spontaneamente il posto? Non sapeva 
Ibrse il di.sgraziato che persino i desi-
dori della nostra Giunta sono comandi 
insindacabili ? 

Al Clama venne notiflcato regolar-
menta, con referto a mezzo dal messo 
Comunale, un ukase firmato da G. 
Tarussio che tra le tante cose, dice 
anche queste 

«pe;- motim di ordine pubblico 
Diffida 

formalmente il sig. Lazzero Clama a 
non recarsi più quale sorvegliante nel 
recinto del cimitero in parola, sotto 
comminatoria, in caso di disobbadienza, 
delle sanzioni penali con avvertenza 
che, occorrendo, copia del presente 
verrà trasmesso alla forza pubblica 
per l'esecuzione». 

Nel leggere tutto quel po' po' di 
roba il nostro animo si smarrisce: 
sembra di trovarci presenti a qualche 
grave pericolo che sovrasti la Patria 
nostra e che si,vuol scongiurare. 

Pare di assistere ad una levata di 
scudi e di sentire rimbombare il grido 
«all'armi !». 

Annibale era nientemeno che alle 
porte di Pauiaro! 

A nostro modesto avviso, si doveva 
addirittura ordinare l'arresto del Cla­
ma siccome colpevole del delitto di 
cui l'articolo I. del codice penale di 
Paitlaro per il quale tutti gli avver­
sari della Giunta devono essere rele­
gati a domicilio coatto I 

Ora la questione è, in sede civile, 
avanti la K. Pretura, e naturalmente 

' il Comune dovrà come il solito pngara 
danni o spese. 

Nella Patria si accenna anche ad 
altre tre liti. 

Ad onor del varo dichiariamo che 
il Municìpio non ne ha perdute che due 
sole, proprio quelle due che credeva 
di vincere, la terza, sapendo di per­
derla, l'ha transata !.. 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 
Francesco Cogolo cailfata (via 

Savorguana n. 16) tiene aperto il 8uo 
•gabiiiotlo dalia oro 9 allo 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provincia. 

La Cariiia a Giosuè Oàrdu<36i 
UN BICORDO MARMOREO AL POETA 

tÙ SPLENDIDO DISCORSO DELI.'OH. UMBERTO CJIRATTI 
Tutta la Oariiia' si ( ì rè^ra a fe­

steggiare oggi il maggior Poèta della 
terza Italia. . ,; 

B' una tella: mattinata, piena di 
aria e di sole. Una bl'èzza dolcisaltaa 
accarezza il viso è fa. dimenticate là; 
canicola udinese di questi ultimi giorni. 
Qui si respira'! Pare ctóè là a è m dei 
pini, maestoSamenta eretti sUlia mon-
.taghé,: che né circondano, vigili perén-
/lometite su noi, quasi per preservarci 
dagli estivi calori, e aliti sulla verde 
vallati il suo fresco respiro risto­
ratóre 

La strada da Arta a Piano d'Arta, 
il Canale di S. Piero, tutto é popolato 
da allegre comitive. Sciami di sighoi'ìné 
scherzano, ridono, si rincorrono, scio­
gliendo in molteplici accordi la loro 
allegria eponsierala. Le loro toileltes 
bianche 0 variopinta sorridono anch'es­
se, compiacenti, al sole. 

E' un'armonìa 
Ogni iicasioro, ed ogni éonao un canto, 

direbbe il poeta, a cui pare dedicata 
tutta questa gioia. 

— Sarà una festa di carattere do­
mestico quella dì oggi, mi diceva l'on. 
Caratti — come apparve e Cu vera-
menta improbtata ad una semplicità 
tutta famigliare la permanenza del 
Poeta in questi luoghi ameni ; e a una 
pura semplicilà sarà ispirata la mia 
parola. — 

E il ricordo della permanenza dal 
cantore di Satana ò infatti cosi fami­
gliare, che tutti ne parlano ; persino 
i camerieri degli alberghi, adornando 
di (lori le tavole da pranzo, sono riu­
sciti a combinare con gli stessi un «ev­
viva» al Poeta. 

1 villeggianti 
Ma l'oratore non si rivolgerà sol­

tanto ai validi abitatori della Oarnia, 
memori degli ozi dal Poela qui, troppo 
brevemente, trascorsi. Egli parlerà 
anche ai numerosi villeggiapti, che 
l'abitudine e l'arsura hanno qua con- ' 
dotto, a ai quali il riposo non impe­
disce di rallegrare le serate con un 
po' di festa, condita, ben s'intende, da 
note musicali, e con l'iotervento del-
'l'immaDoabile Tersicore. 

Lo splendido salon dell' Albergo 
«Poldo» è il centrò di questi diavo­
leti, e nelle grandi serate chiama a 
raccolta le sparse comitive di tutti 
dintorni. 

Prevaia nei villeggianti' l'elemento 
d'oltre confine, vibrante dì spirito na­
zionale e ardente di sentire, nella rie 
vocazione del Grande, l'anima della 
Patria a il muggito che a noi manda 
il bel mar di Trieste, e rivedere, lungo 
la frastagliata costa istriana, in vi­
sione spirituale di luce e d'amore, 

Muggia a Pirano ed Egiila o Paranze, 
»̂  Gommo del maro. 

Il buon umore qui regna sovrano, 
e come confonde i gusti, confonde an­
che Je nazionalità e gli slati e... av­
vicina i sessi. 

Ma torniamo a Lui. 

Oh, ch'io ripensi oggi con maggiore 
entusiasmo a questa bella e rigogliosa 
parta della provincia nostra, a cui 
Egli mandò il saiuto festante dell'a­
nima nel suo «Comune rustico». 

0 noci della CarnH, addio E 
Erra tra i vostri rami il pmsior mio, 
Sognando l'ombro d'un tempo che fu I 

Ch'io ripensi alla schiettezza della 
vita montanina, piena di idilliaca dol­
cezza, ed alla rustica virtii dal piccolo 
Ctomune medioevala quando il Consola, 

al nomo di Oriato o di Maria, 

partiva fra i pochi e modesti abitatori 
qualche foresta 

D'abeti 0 pini ovo al conili) nereggia, 
e li ammoniva nel tempo stesso cosi : 

So l'unno 0 30 lo alavo invado, 
Eccovi, o figli, l'aste, ecco le spade, 
Morrete per la nostra libertà! 

Dalla serena dolcezza di questo 
luogo, che lo ospitò, il Poeta pretese 
lo sguardo al di là delle prime mon­
tagne, che ci sovrastano, (Ino alle cimo 
della Tenca, dove 

Per le fate è un boi danzar, 
e 

Un tappeto di smeraldo 
Sotto i! cielo il monte par. 

La visiona, ispirata dalla lettura di 
una novella della nostra Percolo, rin­
frescata dall'armonia del sito, vibrante 
di poesia e di leggenda, fu degnamente 
ed altamente tradotta in verso. Il Car­
ducci vide le Fate, sbocciate dal cuore 
del popolo a danzanti 

^fi\ matlin parlato e freddo, 
attraverso la luce radiosa della sua 
fantasia ; le vide e le oan'fò. L'anima 
sua accolse cosi le vibrazioni dell'anima 
popolare; no compi e fissò le più vìvo 
espressioni, 

E non mai, come in questo compo­
nimento. Egli mostrò di sentire pos­
sente il lascino della poesia popolare, 
più forte del pensiero di ogni pQeta, 
più fresco, più palpitante di qualunque 

verso. E quando su le vette della 
Tencà non appaiono più !è Fate, anche 
dallo spirito del Poeta esulano le vaghe 

„fàntasie, ,•• 
Klun fantasliì̂  di ft<!9 
Olii.-.. Mi C!>ltutf''ii<ifi • 

e come sii te rtipè aél Moscardo il 
mazzapicchio dello, épii'lto danniitó, 

c o s i ,.,.'•• ; " '• ' • • 

io iróaipe a falda «,fiil(itt • 
Il coraiiMlo ed U-doldr. "̂' 

il Cardiiool In OaNa 
Qiosuè Carducci fli qui ospite gra­

dito nell'estate del 1S85, e v i s i ' f e m ó 
34 giorni, dal 19 luglio 41 Ì8 agosto ; 
poi, scese a Udine, per proseguire par 
Palmànova, dove fu ospitato dal Dott r 
Stafano Bortòlotti, ohe' lo oondtisse s" 
visitare, cosi a volo d'uccello, l'antica 
Aquileia. Prése stanza' a PJttiio d'Arti 
all'albergò Poldo, al priino plano del 
vecchio stabilimento in una camera 
che guarda il canale- e la Chiesa di.; 
San Pietro; 

Durante i^ùesto lieto soggiorno, fiirono ' 
sìioi amici'indivisibili il poèta Luigi PI- '. 
aelli, allora Profassora Bel R: Licèo'di 
Udine, e il Prof. Còndati, insegnanta.in. " 
quello di Padova. Molte altre f rog ie 
persone e distinte fatniglio frequenta­
vano allora questo luogo delizioso, e , 
tutte andavano a gai-a per onorare il" 
Maestro. : 

Pur troppo, di grati parte di esse 
dobbiamo lamentare la perdita} ma il 
ricordo, irt quelle ohe sono rimaato. ò 
sempre vivo e caro: 

Di Udine si trovavano qui a villeggiare 
il prof. Pontini, il dott. Chiapi l'avv. 
Antonini, il dott. .lurizza, l'avv. Billia 
Lodovico, l'avv. Umberto Caratti, il ooli­
te Andrea Caratti, il nob. Francesco 
Deciani, i fratelli Nimis, la&m. Rinal-
4ini, il Barone Graighero, i signori Gre­
gorio Braida, Antonio Romano, Mario 
Pagani, e Oio. Batta Tellìni, il dott. 
Cliiaruttini, il dOtt. Leone Luzzatto, la 
signora Moretti Muratti Anna e figli, 
lafam; Conti Berlinghieri edaltri, che ' 
per brevità tralascio. 

Parecchi erano pure quelli venuti 
dalla provincia, ad esempio l'avv. Si-
monetti di Moggio, il sig. (jossetti di 
Pordenone,!! sig. De Carli di flemotta. 
Numerosa la colonia d'oltre confine. 
Di Trieste c'era infatti il co. Muratti, 
il prof. Vlacovich e il dott. Carlo Dom-
pieri, che fu podestà di quella città; 
di Goriziii il dott. Villat, di Cervignano 
ring. Antonelli. Di Portogruaro era 
venuto il dott. Fausto Bono, e fra i 
tanti c'era un egiziano, il sig. Winter-
stein. 

Il 27 luglio fu celebrato nella più 
perfetta cordialità il cinquantesimo com­
pleanno del Poeta, festa ohe lasciò un 
iratissimo ricordo negli animi di tutti 
1 presenti. 

Quest'anno, quando la triste notizia 
dalla morte del Maestro corse da un 
capo all'altro della Penisola, lasciando 
un profondo solco di dolore nel cuore 
di ogni buon Italiano, e fU dovunque 
una gara per onorare la memoria del 
,Grande, anche qui, fra questa monta­
gne, memori di Lui e della immorta­
lità che aveano, mercè Lui, acquistata, 
si pensò ad un ricordo marmoreo, 
degno dei Suo nome. 

Si deva sopratutto ai dottori Gìo-
.vanni Gortani di Avosaooo e Vittore 
MarpiUero di Arta se l'idea é stata 
oggi tradotta in atto. A loro si uni­
rono i signori Bianzano Pietro, Sindaco 
di Arta, il perito Somma Severino, 
pure di Arta, a Antonio Cozzi di Piano. 
Essi si costituirono in Comitato, e.in 
breve il ricordo marmoreo fu un fatto 
compiuto. 

La cerimonia 
bà" principio alle ore 16 ; ma fin dalla 
15 è un accorrere a Piano d'Arta di 
villeggianti da tutti i dintorni. Anche 
da Udine e da altri Comuni della 
provincia arriva gante. La banda di 
'l'olmezzo riempie l'aria di allegre 
note. 

Tutti sì affollano nel salone dell' al­
bergo Poldo, dove parlerà l'on. Ca­
ratti. La calca qui dentro è enorme. 
Molta persone, anche signore, sono 
costrette a rimanere in piedi; altre 
si aiìacciano alle finestre. La gioia 
dalla festa è espressa da tutti gli 
occhi assieme al desiderio di ascoltare 
il valente oratore. 

il discorso dell'om^ Caratti 
All'apparire dell'on. Umberto Caratti 

si leva dal pubblico un nutrito ap­
plauso. 

L'oratore ringrazia il Comitato per 
avere pensato ed attuato queste ono­
ranze a Giosuè Carducci; ringrazia \ 
presenti di essere accorsi numerosi 
a si nobile cerimonia ; porge, a nome 
suo, vive grazia al Comitato per averlo 
scelto quale oratore. 

Egli non commemorerà il Maestro, 
con r intento ili esaminare e criticare 
la vasta opera sua; non farà che rie­
vocare l'anima del Poela, quale »p-
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parvo un di fra questi monti, in mezzo 
«i quali lasciò un nobilissimo ricordo. 

L'on. Caratti è lieto di appartenere 
alla schiera di coloro ohe nel 1885 si 
trovavano a Piano d'Aria, quando venne 
il Carducci, ed egli dichiara ohe l 'im­
pressione di allora è ancor oggi vivis­
sima in lui. . 

La notizlii dell'arrivo del Maestro 
produsse un senso di, oomtnoieione in 
tutta là, ppovinoia, spécìalmerite nei 
villeggienti di questa stàiione : trpvarsi 
al contatto'dì una (SèlebritI non è cosà 
di tutti i giorni. i 

Quella volta l'albergo Poldo era ae. 
sai rlstCBttof Jn ìconflroiito disll'attuale, 
ma tutti ricordano la tavola dove se­
deva il Carduóoi, il silenisio rispettoso 
con cui tiitti lo circondavano ammirati. 

Il Poeta stava sempre in compagnia 
del Pinelli, allora professore a Udine, 
buono e severo nel tempo stesso, te­
muto ed amato dagli scolari, nel nu­
mero dei quali fu lo stesso Caratti. 

11 Carducci era venuto ad Arta per 
riposare, e subito egli avea ammonito : 
« mi raccomando i vetttagli delle si­
gnore », perchè; nessuno,: {jpeoialmento 
il bel sesso, non venisse a importu­
narlo; ma nessune opava dargli noja. 

A tavola, scambiavB poche parole 
col Pinelli; ma l'avv. Antonini trovò 
modo di estendere la conversazione,,e 
fu allora che si comprese ohe la ap­
parente riservatezza del Poeta nascon­
deva della timidezza. 

E allora il Gortani Angelo potè di. 
venirgli amico gratissimo, intrattenen­
dolo spesso sugli usi, sullo memorie 
e sulla storia di questa parte del Friuli. 
Si fecero delle passeggiate con Lui; 
ed è noto che una signorina gli de­
dicò dei versi, il primo dei quali co­
minciava con le parole : < tra cardi e 
tra Gardiicoi,... ». Giunse intanto, pro­
segue l'oratore, il 27 luglio, ricorrenza 
del óO" compleanno del Poeta. Il Pi­
nelli, d'accordo con gli amici, pensò 
di iiflf'rirgll un mazzo di llori, per poi 
brindare tutti insieme alla sua pro­
sperità. I dori furono presentati da due 
bambine, le llglie del sig. Antonio Ro­
mano di Udine, con sommo gradimento 
del festeggiato. 

In quella occasionetulti videro scen­
dere dalle sue gote due lacrime ; in 
quel giorno tutti lo compresero, e da 
allora egli passò fra tutti col nome dì 
nonno, a significazione della profonda 
bontà, di cui era pieno l'animo suo. 
E qui l'on Caratti tratteggia splendi­
damente il carattere dell'uomo, dicendo 
che allora egli si trovava, nel IV' pe­
riodo della, vita, in quell'età, in cui non 
si vive per sé ma per gli altri. Ed a 
corredo delle sue osservazioni, legge 
due pagine del Carducci stesso, la­
mentando come aloum non l'abbiano 
inteso 0 non l'abbiano voluto, quando 
si servirono del suo nome per inal­
zare il proprio. 

Il Ca,rducci, dimostra l'on. Caratti, 
ebbe un'anima ingenua, un carattere 
quasi infantile, egli, che affilò gii strali 
più acuminati contro i nemici e i tal-
sari dell'arte e della patria. Né mai 
egli cessò dall'essere battagliero, e 
sempre trovò nuovi e profondi soggetti, 
per chiamare a nuove pugne la sua 
generazione. E qui l'oratore nota quat­
tro periodi nell'arte del Maestro, rispon­
denti ai quattro momenti dell'età sua, 
e osserva come il Poeta non solo cantò 
l'Italia, e in nome d'una rinascita po­
litica e civile, ma seppe impartire no­
bilmente r insegnamento letterario l i 
nello studio della dotta Bologna. 

E molto egli ascoltò della vita del 
popolo nostro, come molto pure at­
tinse dalla storia, lieta o triste, ma 
amtijoìiilrice sempre, della nostra pe. 
nisola. 

Ma ad un tratto egli sembrò ridotto 
al silenzio. Come il iUlmine che piom­
bando sulla roccia sperde ogni traccia 
del ruscelletto, che da quella zampil­
lava, parve che un fulmine, caduto su 
(li Lui, ne avesse spenta ogni sorgente 
di poesia. Il male certo l'avea colpito, 
ma le forze vivèano ancora nel suo spi­
rito. Egli potea allora essere parago­
nato al leone, che si ricovera, vecchio 
e stanco, nella sua tana. 

Ed ecco subito le cornacchie e gli 
sciacalli accorrere là dov'egli dormiva, 
mormorando in coro ; « è morto il re 
Clelia foresta». Bastò che il leone si 
levasse e mandasse l'alto suo ruggito, 
perchè le cornacchie e gli .sciacalli 
l'uggissero spaventati. E il suo ruggito 
suonava cosi : — Nò preci di cardinali 
riè comizi di popolo. Attendo immutato 
e immutabile la grande ora. — 

Indi l'oratore leggo ed illuttra le 
iìtxe odi dedicata a questa ragione, 
«In Oarnia» e «Comune rustico>, 
rilevando la freschezza del verso, la 
l/rofondità dei sentimenti e dei con­
cetti, la rispondenza della visione poe­
tica con l'animo suo e nostro, nonché 
iii vivezza dello spirilo patrio, ammo­
nitore e educatore sempre attraverso 
i carmi del Maestro. 

L'oratore, a proposito dell'ode « In 
Cai'nia» osserva che il Carducci, in 
lina nota, dove accenna brevemente 
.-:!e «Novelle» di Caterina Percolo, 
1 ! i lama questo libro « bello e forte 
the rispecchia la forte bellezza e 
buutà dal Friuli. » Buono o forte il 
popolo della nostra provincia ! esclama 
l'on. Caratti, e cos'i esso è infatti ; 
echiotto e rude, si, ma pieno di forza 
e di bontL • 

1,'oratore chiude il brillante suo di­

scorso rievocatìfeil-pensiero iinlimo 
del Poeta che fu di atìiore alla pa­
tria e alla giustisia; ricorda la figura 
di Garibaldi, p a l e apmrve /a-Lui, 
bella 0 vigilante sulle Alp, si augiira 
ohe la poesie dal:.Ma.eStt'O viva;come 
lo splendore tiit qtieltópstèlle, cHa Vav 
riano la loro luce, senza diminuirla 
né spegjièrla mai. 

Il discorso, fu iiilerroUo da,, molte 
ovazioni; alla Ade scoppiano lunghi 
entusiastici applausi. Dopo di che l'on. 
Oàrtltl invita i 'presènti 'ad assistere 
allo scoprimenlo della lapide, aggiun­
gendo che il notaio, che stenderà l'atto 
di consegna, sarà il bravo patrlotta 
Marioni di Tolmezzo. Nuovo nutrito 
applauso all'oratore da parte dei pre­
senti, ohe con religiosa attenzione ed 
animo entusiasta l'aveano seguito nella 
felicissima rievocazione dèi Maestro 
e nella illustrazione di due componi­
menti di Lui, 

Lo sooprimenta della lapide 
Il piibblico esce dalla sala e si af­

folla dinanzi alla facciala del vecchio 
locale dello, stabilimento Poldo, nella 
quale è stata murata la lapide dedi­
cata al Poèta. Il disegno è dell'egr. 
prof. Del Poppo, la splendida dicitura 
del poeta Pinelli,. l'esecuzione, ottima­
mente riuscita, del sig. Realdo Oan-
doni di Terzo di Tolmezzo. 

Alle note dell'inno reale, suonato dalla 
Banda di Tolmezzo, si scopre la la-

Side; la tela è levata dalle signorina 
ella llodriguez-Da Costa, triestina, ed 

Emilia Ooetta, veneziana. Tutti bat­
tono le mani calorosamente. Intanto in 
un tavolo, ai cospetto del pubblico, si 
compie la consegna della lapide ai 
proprietario dell'Albergo Poldo, cav. 
Osvaldo Radina Dereatti. 

Il ricordo marmoreo porta incise la 
seguenti parole; 

Il maggiore poeta italloo 
dell'età nostra 

G i o s u è C a r d u c c i 
qui venuto II XIX luglio MDCDOIXXXV 

oercando saluto o riposo 
onore la nostra vallala 

di sua presenza e del suoi versi Immortali 
e qui il XXVII luglio 

amtnlratorl od amloi 
regnlooil ed Irredenti 

no celebrarono il L° oomploanno 
La Gamia memore XI agosto MCMVII 

Fra i numerosissimi presenti noto, 
oltre l'oratore e la sua famiglia, i si­
gnori Carlo Dal Torso e Menici, il prof. 
Marsoni, il sig. Minisini, l'avv. Platee, 
l'avv. Tavasani, la famiglia Braida, 
l'avv. Chiussi, tutti di Udine. 

Anche la stampa è rappresentata, a 
conta, oltre il soubscritlo, l'amico Strin­
gar! e il signor Dal Re pel Qaziset-
Uno, Del Bianco per la Patria. 

Nòto il R. Ooramisa. distrettuale di 
Tolmezzo, Cav. Severi, in rappresen­
tanza anche del R. Prefetto, e di Tol­
mezzo c'è pure il R. Pretore, il Te­
nente dei R. R. Carabinieri e l'Ufficiale 
del Registro, nonché il Sindaco, Sig. 
Tavoschi, e il Segretario Comunale 
Agnoli, l'avv. Quaglia e il direttore 
didatico Marchetti. 

Di Arta abbiamo tutto il Coniilalo, 
più l'assessore Gortani, i maestri Dal 
Re, Basso, Politi," Cimiotti, Chiussi, il 
sig. Marpillero, agente del cav tirassi, 
i signori Bozzi di Piano. Dì Villa San­
tina vediamo il Sindaco Zanior, il mae­
stro Pielli ; il prof. Measso di Rava-
scletto, il sig. Linussio di Sutrio; an­
che l'ispettore Benedetti di Gemona 
è rappresentato. 

Troviamo anche il dottor Fabro, ex 
pretore a Tolmezzo ed ora a Porde­
none, i maestri Brunetti e Gandenzì 
dì Paluzza, il maestro Martini di Oer-
cinvenlo tutta la Carnia è rappresen­
tata. 

Anche i villeggianti prendono parte 
col piassimo entusiasmo alla festa. 
Scorgo fra essi l'on. Prampolini, il 
comm. Otlolenghi, ispettore ferroviario, 
di Milano, il conte Albuzio, notaio di 
Treviso, il comm. Montemei-zi, inten­
dente di finanza a Padova, un Consi­
gliera aulico di Vienna, Visinì, ecc... 

Di Venezia noto l'avv. e l'ing. Car-
nelutti, la famiglia Pinzi, i signori 
Barassìutti, l'ing. Luzzatti; di Trieste 
i signori Sessa Gastone e cav. Achille, 
il'sign. Benussi, le famiglie Gattorno 
e Parlati di S. Vito e molti altri, 
che non è possibile raccogliere, allog­
giati non solo nello splendido stabili­
mento Poldo ma anche al rinomato 
albergo Pellegrini e negli altri sparsi 
lungo la vallata. 

Il comm. Ignazio Renier ai scusò 
per isoritto di non poter intervenire ; 
ugualmente fece, per telegramma, il 
prof Del Pappo. 

Terminata la cerimonia, la banda 
di Tolmezzo svolge un attraente pro­
gramma nel parco dell'albergo Poldo, 
mentre il Comitato offre una bicchie­
rata all'on. Caratti. 

Piano (l'Aria, 11-8-07 
G. CASSI 

S A R T O R I A 
(con annosxa saia di prova) 

F^'^'RICOBELU-Udine 
Piazza Merctttonuovo (ex S. Giacomo) 
Taglio elegante - garantito..- Con­

fezione accurata. 
MUf^ S P E C I A L I T À "TSHfl 

per M O N T U R E COLLEGI, BANDE 
MUSICALI, eco. 

Ancora Slilla questióne 
dal iiìeiail'iièi'einniiila-yoaa 

Ecco Tannuhoiata le t te ra del prof. 
Oompaoini; 

Egregio Sig. Olretlore 
; Un breve artiooletto apparso nel 

Paene del 9 oorr, in risposta ad una 
lettera dol prof. Fabrìs richieda un 
canno a rettifica di alcune alTérma-
zibnl inesatte. 

L'ordine del giorno volato dal col­
legio dei professori dol Ginnasio-Liceo 
unanimamente colla constatazione dello 
stato di abbandono nel qualo il Cbmuna 
ha lasciato i locali del Ginnasio, spo-
oialmento, aveva lo scopo di richiamare 
l'attenzione dell'autorità superiore e 
dei cittadini sopra una anormalità, in­
tollerabile. 

Ma affermare un fatto dipondeute 
anche da Irasouranza, none mancare 
alle norme della convenienza sociale 
né verso la Rappresentanza del Oo-
muna, né ver.so l'on. Sindaco, che è il 
primo magistrato cittadino, ma che 
non è inlltllibile come il papa. 

Siccome si tratta di necessari am­
pliamenti d'un fabbricato esistente, a-
venie uno speciale carattere- archittat-
tonico e non della costruzione di un 
nuovo palazzo degli studi, cosi il chia­
mare un arohitotto, sia questo il Gil-
berti, sia il Beltrame o chi altro, po­
tava essere ritenuto un mezzucoio per 
rimandare alle calando greche la riso­
luzione di una questione urgente. 

Il tema dell'ampliamento occorrente, 
non era ponderoso par un applicalo 
di un uffliìio leoiiloo, ed il confrollo 
di un ingegna e sarebbe stato più che 
sufficiente garanzia, a che la soluzione 
proposta fosso la miglioro. 

Nell'ordine del giorno surricordato, 
che ora è inutile ripetere, nulla si trova 
di poco convonienta. all'udito ii più 
delicato. 

Se si desse pubblicità agli atti tutti, 
sarebbe masso in evidenza coma nelle 
forma a nella sostanza non siasi tra­
sgredito alle norme dal corretto con­
tegno, la qua! cosa non fa il Paese 
nei riguardi dal Collegio dei, Profes­
sori, fra i quali ha l'onore di trovarsi 
il sottoscritto 

F. COMENOWt 
' GonBiglieroJdtìl Comune 

Era nostro intendimento di far se­
guire alcuna considerazioni alla lellara 
del prof Comoncini, sembrandoci indi­
spensabile qualche rettifica. 

L'egregio amico nostro, guidato 
da un lodevole sentimento di solida­
rietà verso i coUeghi, ha ìlnfiitti tra­
scurato d'infor.-narsi coma stavano 
precisamente le cosa. 

Nel desiderio di tarla finita con que­
sta discussione, domani daremo la 
sUiria precisa, con dati e documenti, 
delle relazioni intercorse tra il jignor 
Preside del Liceo e l'Amministrazione 
comunale, lasciando al pubblico li giu­
dicare da che parte stia la modera­
zione 0 la dnezza nel modo di trattare. 

Quanto airaocenuo al Sindaco, nes­
suno ha mai detto che egli sia o si 
creda infallibile ma non para al 
Prof Comencìni olia, proscindendo da 
qu^unque considerazione personale, il 
nostro primo cittadino abbia ii diritto 
di essere trattato, con quelle forme 
che sono nelle consuetudini della per­
sone educate? 

Noi rivolgiamo un' altra domanda 
al prof. Comencìni : sa gli sembri giu­
sto, cioè, che manlra per trenta o qua-
rant'anni nulla si è fatto pel Liceo, e 
nessuno ha mai attaccato par questo 
le Amministrazioni comunali, - anche 
il prof. Clomencìnì è stato Assessore 
ai lavori pubblici par più anni, — i 
fulmini del preside Dabalà, aves­
sero dovuto scagliarsi con tanta vee­
menza proprio contro queir Ammini­
strazione sinceramente amica della 
scuola, che ha preso a cuore con lo­
devole serietà l'importante .problema 
di provvedere ai bisogni dèlie scuola 
secondarie ? ! 

Il signor prof. G. Fabris ó in grande 
agitazione perche abbiamo qualifloato 
oonrico il suo intervento nella que­
stiona dei locali del Liceo-Ginnasio. E 
per dimoalrara che comico non fu, 
allinea sullo sempre ospitali colonna 
della Pallia una ventina di righe in­
sinuando stupidamente che noi abbia­
mo, «indotta VAdriallco a farsi ge­
rente responsabile delle nostre bizze ». 

Il signor prof. G. Fabris non ci co­
nosce 0 ci giudica alla sua stregua. 
Prima dì scrìvere con tanta leggerezza 
— e lbr,S8 quel povero signore non ha 
avvertito la portata dell'accusa atroce 
— che noi non abbiamo il coraggio 
delle nostre azioni, doveva, per lo 
meno, informarsi sul conto nostro. 
Avrebbe saputo, che ai petulanti ed 
agli imbecilli noi non abbiamo mai 
rifiutata una lezione, e non ne abbia­
mo poi menato vanto come un atto 
dì coraggio. 

KMaiut iH i i o t t t l o 
Dui UoiisigUo Kotiii'Uy Ui Udine oi vieno 
coimiliif.itu olio iJl'saso in. li. Uurte d'A-ppollo 
di Vuut,-ni4 nei yitìiiii ^^9, Hi) o 'di con: la-^aà 
avi-aimo luogo gli esami pyf l'abiUlazioiitì ul-
l'ent̂ iX'izio dtìl nofeil-iatu. 
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Alla i É a î Me iecoiifi 
Un'asdhlata alla sala 

Sabato nel jiomariggio, contraria-
mente alla previsioni, il concorso dei 
visitatori alla Mostra d'Arte decorativa 
6 stato numeroso. 

Furono notati moltissimi provinciali 
ohe si trpvavanó in città, convenuti 
per la flora di San Ijorenzo. 
• Tutte le sale furono visitato minu­
tamente e dobbiamo rilevara olio la 
Mostra dalle signore - ricchissima a 
disposta con fino buon gusto ed ele­
ganza ~ desta la generale ammira­
zione. Cosi dicasi par le aule in cui 
sono esposti i lavori in ferro battuto, 
le fotografie artisticho, i mobili in 
legno oco... 

Ma è iiecassario procedere con or­
dine. 

X 
Ieri, malgrado il caldo soffocante, ij 

concorso di pubblico alla Mostra è 
stato oonlortaiito. Certamente quando 
il prezzo del biglietto d'ingresso sarà 
più mito — e da oggi ricordiamo che 
esso costa soli .'iO centosimi — sarà 
maggiore. 

Il primo espositore che si presenta 
agli occhi del pubblico è il signor 
Rioeardo Culttnt, il proprietario dal 
ricco negozio d'orefleeria di via Paolo 
Sarpi. 

Sotto le colonne dell'atrio d'ingresso, 
ai piedi dello scalone ohe motte allo 
aula superiori, sopra elegante banco 
coperto di velluto egli espone i suoi 
ricchi oggetti. Notiamo un'infinità di 
anelli, orecchini, orologi elegantissimi 
e della massima precisione, 

Questa Ditta espone anche oggetti 
di valore dì propria fabbricazione ; ag­
getti di di esecuzionis artistica e por-
fatta. 

Al banco trovasi una signorina inoa-
ricala della vendita.... e beati coloro 
che hanno ben fornito il portafoglio. 

A destra, entrando nel lungo corri­
doio, troviamo la Sala in cui hanno 
trovalo degno posto i lavori del bravo 
e non mai abbastanza compianto pit­
tore Oi'ooannì Uasutli. 

Noi ricordiamo con piacere che l'i­
dea di destinare un'aula della Mostra 
ai lavori dal Masutti, spetta al signor 
Luigi Pignat, il quale na face formale 
proposta in una seduta del Comitato. 
E l'idea trovò il piano consenso dei 
membri della Presidenza della Mostra 
d'Arte decorativa e Hi subilo tradotta 
in atto. 

Troppo spazio richiederebbe una de­
scrizione particolareggiata di tulli i 
lavori che il signor Gino Masutti, con 
fina buon gusto, ha collocati in questa 
sala; uè abbiamo noi la cumpatenza 
por parlarne dognamente.- Notiamo nu­
merosissimi acquerelli colorati — veri 
quadretti artislioi — schizzi di cartel-
Ioni reclame, disegni di lavori in ferro 
battuto, caralteristìoh» figure e mezze 
figure, insomma tutto un complesso 
di lavori geniali in pittura, graziosis 
simì, che non si ammirano mai abba­
stanza. 

Non parliamo poi dei vari quadri 
artistici che figurarono nelle più im­
portanti esposizioni italiano. 

Nella naia successiva troviamo i 
primi mobili artistici in legno. Il con­
cittadino Alessandro Missio espone 
due letti in legno bianco lavorato ohe 
sono una bellezza: l'asecuzione è per-
fettisaima sotto tutti ì rapporti-

Un altro bravo artista è Attilio Ger-
vasi ohe espone pure due letti gemelli 
a tutti ì mobili accessori per comple­
tare una camera. 

Destano l'ammirazione più sincera ì 
lavori d'intaglio esoguiti negli spec­
chietti delle lettere ; sono d'una finezza 
e d'una perfeziona insuparabiii davvero. 

11 giovane Umberto Fior, che per 
la prima volta sottopone al giudizio 
del pubblico i prodotti del suo lavoro, 
ha saputo farsi onore. Troviamo in­
fatti un tavolo in legno bianco, un la­
vandino con specchiera, un pìccolo di­
vano e varie sedie otti marnante lavorata. 

Il sedile e lo schienale del divano a 
delle sedie, è coperto di velluto verde 
e il tutto forma un assiema indovina-
tìssimo. 

Congratulazioni al bravo giovane 
che — essendo, si può dire, alle prime 
suo armi — si rivela già un artista 
studioso e interiigenta. 

Un'altro modesto artista concittadino, 
il sig. Luigi Bragalo, espone due let­
tiere ed un comodino in noce, lavorati 
con cura. Sono mobili di carattere — 
chiamiamolo cosi — serio, severo. 

La mostra latografloa 

Senza seguire l'ordine delle aule 
passiamo nella sala in cui sono espo. 
sii i lavori fotografici. 

Una sola occhiata a tale Mostra è 
sufficiente a dimostrare quale immenso 
cammino abbia percorso, in pochi anni, 
quest'arte gentile, Infatti ricordiamo 
che nell'Esposizione Regionale tenuta 
nel 1903 a Udine, non figuravano quasi 
affatto i lavori artiatici al carbone, 
procasso difilcìlìssìnio e delicato. 11 
solo cav. Ferretto di Treviso, aveva 
esposto alcuni artistici lavori, eseguiti 
con tale processo, assai ammirati. 

Gai'Htititi sreuuiui e 
CONTI EZIO Yialu 

Nella parete di destra, troviamo 
un'infinità'di lavori in vario formalo, 
del cittadino, dilettante, signor AtttUo 
BrisighelU. 

Si comprende subito che quésto gio-
vane ha una grande passiono per là 
pontile arte fotografica o lo dimostrano 
i soggetti che espone, scelti con fluis­
simo sanso artistico. 

Notiamo parecchie vedute invernali, 
effetti di «ubo maravigliosamentB col­
piti, scena d'alta montagna. V'è un 
(juadrello in cui spicca una coserà , 
sul fondò roccioso d'un inonle, con un 
branco di pecorelle pascenti sopra un 
morbido lappalo verde circondato dì 
aboti, che è una bellezza I... 

Anche nel ritratto, il Rrisigholli si 
dìmo.ilra provetto. Lo indicano obia-
ramentn vario teste di donna, alcuni 
mezzi busti e figura intoro nello quali 
la luco è sapiantemonta falla Ciidero. 
Si direbbero ritratti eseguiti in ter­
razza apposita. 

Troviamo, ad esempio, il ritrailo 
del doti, Giuseppe l^'eruglio magnìfl-
camonte eseguito e d'una rassomi. 
glianza perfètta. 

I negativi sono parò ritoccali (e il 
Brlsighelli alferma) por sua mano. 
Ciò è molto discutibile ma quand'an­
che egli sia ricorso alla mano d'mi 
fotografo provetto, non scema por 
otó il suo marito di dilaltanto stu­
dioso, bravo ed appassionato. 

IVonliHttaj 
X 

Alle 5 pom. nel giardino della mo­
stra la Banda di Colugna tenne un con­
corto, svolgendo un attraente program­
ma. 

Assisteva molto pubblico. 
All'ombra dal Castello 

è il titolo di una splendida rivista pupaz-
zetlata ohe escira fra bravissimi giorni 

Assicuriamo ohe talo pubblicazione 6 
interessantissima, perchè scritta da bril­
lanti penna cittadine. 

Per alcuni lavori rifiutati 
l"ra i lavori rillutati dalla Giuria di ac-

CQttazione uegnaliamo quelli della Ditta 
Giuseppe Bissattiui o tigli. 

Questa ditta aveva iiresontato duo stutu 
od una cucina eeofiomica, artigtii^mento 
lavorate. Lo due stufo dovevano esaere ca­
talogate nella Dìvision& sKonda (Prodotti 
d'Arta Induslriitte) ~- Olnsee V, oho com­
prendo aiicho gli « oggetti dì riscalUa-
mento ». 

La cucina economica doveva inu-e essere 
accettata a norma del programma nella 
«teiisa Diviaione o classe, che comprende 
altresì i lavori ia ferro battuto. 

La Giuria nel riiìutaro queali lavori di­
chiarò elio non si trattava d'arte decorativa. 
Porobè? Forao par l'uso uui servono i 
inenzionaii oggetti? Non crediamo parche 
nel Programma si parta di « apparecchi di 
riaoaldumento», e tali, fino a prora con­
traria, oi sembrano lo stufo. Quanto pò 
alla Cucina Economica, lo dt^ooruzioni in 
ferro sono eeeluaivatocnte lavoralo a m^no, 
come 6 tacile controllare; non oi puro 
quindi vi fosse una ragiotio eeria [lev ri­
fiutarla, quando fti accettarono altri oggetti 
in torro ohe non hanno certo un vnloro 
artietìco supcriore. 

Saj.piarao ohe il aig. Giovanni ISÌgaattini 
ha rilasciato sabato al Comitato una di-
ohiaiaziono in cui protesta contro il cieli-
borato della Giuria d*accettazione, e pro-
.pom a suo spese la nomina di tre persone 
eoiiipetonti per un nuovo esame dei lavori 
preaonfati, ohe ritiene aaaolutamente ciegnì 
di figurare nelle sale della Mostra. 

il rincaro degli affitti 
e dei generi alimentari 

alla Camera ilei t-avoro 
Buon numero dì operai iiitorveiitio attliiilo 

sera alla riunione prspnratona della Camera 
(lei Lavoro. 

Slaudiirono h loro adeeioiio parecohì pi-o-
feaaioiilati, plautloiitlo all' iniziativa ed in­
coraggiando : gli orgun izza tori. 

Aporta la seduta ohios^To la parola pa-
reccni degli intervoiuti es[Jonondo le loro 
ogmìonì intorno a! dieploi-evole iEitato di 
COBO che colpÌai:e non solo gli operai, ma 
tutte Itì olasaì disagiate, come (luelie degli 
impiegati, pro^saioniaii, eco. 

Puflarono Gremeso, Rusponi, Savio, PaO' 
Uiil, Oreattij ed altri; posto quindi ìa vota­
zione, vennfl approvato il Bpgueiite 

ORDINE DEL OIOKNO 
« L'AsaornÌjlea dì un gruppo di operai 

< di Udine, riunitoBi nella sera del 10 
€ agosto 1007 alla Camera del X^avoro ; 

< Esposte e dìsouBse esaurientemente lo 
* gravi conseguenze ohe portano alla grande 
< faiaiglia dei lavoratori i contìnui rincari 
* dei prezzi negli affitti delle case e dei 
€ generi di ^rima ed assoluta necoBSità ; 

« Eiconosciuto doverono ed umano dì 
t porre un argine a questo ìmpreaaìonante 
< stato dì cose ; 

delibar a 
* Vi dare inearieo alla Comini83ion0 no-

< minata dalla Commistiione Eseoutlva della 
t Camera del Lavoro dì esperire tutte lo 
« posisibilj pratiche coli'</noi'. Sindaco comm. 
f Domenico Pecilo e colla Oiunta Munioi-
'i pale, col Prefetto comm. Alessandro Bru-
t nialti e con tutti gli altri Euti Morali 
t ondo poter risolvere e aolleoitamente la 
« grave questiona ». 

Venne deciso di indirò una grande As­
semblea degli operai organizzati alla Sala 
Cecohini. 

Quindi BÌ deliberò di organizsare dei ' 
pubbiici Comizi nei aiiigoìi rioni, evo par. 
ìeranno operai e profeasionisti, invitando in 
modo speciale le donne, 

Finalmente l'Assemblpa sì accordò sulla 
necossità di convocare tutta la cittadinanza 
in Comìzio pubblico al Teatro Minerva o 
alla Sala Cecchini. 

ITraitanto gli organizzatori spiegheranno 
un'azione aaaidua e tenace sulle Autorità 
oittadino affinchè cooperino pur essa alla 
riescita della umanitaria iniziativa. 

:otìtro anaHsi. Prezzi e qualità, 
Palmaaova N. SO, Telefono 1-91 
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IL PAESE 

CoBio pwipitò ài laoHte Divella 
il povero De Gasperi 

Il (ioli. Giusappo Faruglio, «ho nulla 
lasciò (l'intentato por ritrovare il cada­
vere del povero concittadino Da Oaspori, 
a correggere molto — o del resto ine­
vitabili-inesattezze in cui tutti i gior­
nali inflpfMjróipaflandò della sventurata 
(ino dei valoroso alpinista, ci manda 
la seguente lettera a cui diamo posto 
ben volentieri 

Caco « Paese », 
Spero mi sarà concesso un po' di 

apiizio por alcune delucidazioni sulla 
disgrazia alpina di cui- fu vittima il 
compianto giovane e per me amico 
carissimo Giuseppe Do Gaspari, 

Non por ritornare sul triste avveni­
mento ella tanto ha contristato la oit-
ladjftànffii'ma perchè Vi lurono latiti 
errori e tanto esagerazioni nella oro­
naca dei gio.ni scorsi reputo na-
cessarJo di mettere un po' le coso a 
posti». 

E innanzi lutto una brevissiiia de-
soriKìòne del luogo della disgrazia. 

Verso sud, il gruppo del monte Oi-
vella,ipartèndo dalla cima principale 
di 3380 ai. fino a fjuella secondaria 
di iUp7 m., è composto da una cresta 
unicji k quale poi si divido in due, 
roniàttì da un susseguirsi ili guglie e 
di (jitnpanili arditissimi e chiamato 
Cantoiii di Pelsa e Cantoni di Saaae. 
Fra questo creste è compresa la Val 
Contofti, parlo superiore della Val Cor-
passa che sbocca nel Gordevole presso 
Listolade. La parte più alta della valla 
6 occupata dal ghiacciaio il quale, su­
periormente quasi piano, finisce ad 
una,soglia rocciosa presentando a chi 
sale*!» valle una parete di ghiaccio 
vivo'jd'una cinquantina di metri, con­
tinuila in basso da altri trenta metri 
di roccia, 

Sotttì a qiiék'ultima vi 6 un ripi­
dissimo nevaio permanente crepacoiato 
che finisce in un'altra soglia rocciosa 
la quale precipita con un a picco di 
circa :'.00 metri nella parta bassa didla 
Val Canioni dove si trovano altri pie-
poli nevalfprobabilmente non porma-
ii'inti. 

11 Do Gasperi, dopo avere, come è 
noto, eseguite molto delle piv'i diCflcili 
salile delle dolomiti cadorine, si era 
portato a Gas. Manzoni coll'idea di 
rare la scalata del Civetta dal lato 
della Val Cantoni suddetta, scaiata ohe 
oltre a quello alpinistico presenta un 
interesse scientifico assai importante, 
quello appunto di trovare una via co­
moda per raggiungere il ghiacciaio che 
non è stalo ancora rilevato da alcuno, 
neppure dai topogrart dell' Istituto 
Gcogralloo militare. 

Au onta delle insistenze del prof. 
Flora, anzi all'insaputa di questi, Égli 
parti dalla casora il 3i) luglio alle 4 
del mattino e percorsa la bassa Val 
Cantoni raggiunse il piano del ghiac­
ciaio ed attaccò le rocoie alla sua si­
nistra. Queste non presentano grandi 
difficolti e si può dire che la parte 
pili dimoile della salita sia quella di 
raggiungere il ghiacciaio. Come Egli 
aia caduto, per quale fatalità gli sia 
mancato il piede ch'ora abitualo alle 
più aspre e pericolose arrampicato 
ne.ssuno sa e forse saprà mai; cerio 
però egli trovò una morte subitanea 
sul ghiaccio dove si l'armò a pochi 
metri dal ciglione e dove stette fino 
alla triste scoperta latta dal CoKzi o 
dal Zanutti, o dove sarebbe restato 
molto meno se le guide di Zoldo, man­
date alla ricerca, fossero salite vera-
monte sul ghiacciaio e non si fossero 
limitate con un'incuria e con una non 
conoscenza del proprio dovere oho fa 
veramente nausea e che merita di es­
sere severamente punita. 

Quando il corpo fu trovato si ponsò 
subito a trasportarlo in basso e perciò 
fatti satiro due portatori. di. Agordo 
si cominciò la dlfKoile impresa. Una 
volta giunta con grandi difficoltà sul 
nevaio sottostafate, la salma non si sa 
bene per quale causa, (U lasciata li­
bera da un portatore e cominciò a 
scivolare sulla lieve acquistando per la 
tortissima pendenza tale velocita che 
al Cozzi nonfu più impossibile ritenerla e 
dovette lasciarla andare fino al foudo 
dove il nevaio svolta dentro uno 
sprone roccioso e dove scomparve in 
un crepaccio.: 

Gli alpinisti discesero al bordo di 
questo e ad alcuno parve di scorgere 
la salma, ma 'siccome tutti erano stan­
chissimi, raggiunsero la valle col pro­
posito di ritornare col necessario per 
ricuperare il cadavere. 

Mercordi, insieme a Lazzarini, Co-
sattini e Cameroni raggiungemmo i 
nevati inferiori ed:io il bordo del cre­
paccio insieme a 4 uomini. 

Purtroppo dovetti persuadermi oho 
ogni tentativo era imitile. Il crepaccio, 
largo un paio di metri, scende obbli-
quameote per una decina ; poi per 
quanto si può arguire diventa orriz-
zontale o quasi. 

Dal labbro a monte di esso e a due 
metri sotto il suo livello superiore 
scende una forte colonna d'acqua che 
sbatte contro alcuni maasi rocciosi e 
poi continua la sua strada riuscendo 
ad una cinquantina di metri più lon­
tano con una apertura por la quale 
spaccando a forza di mannaia la volta 
nevosa, invano si tentò di penetrare. 

Qui liccio osservare come non sia 
atTatto vero ch'io sia disceso nel cre­
paccio e tanfo meno che vi sia rimasto 
una mezi'tìra^Sassosa,è asSblntaménte 

impossibile i discesi forse duo metri 
fino cioè do»e non si è investiti dal­
l' acqua freddigsimn, dopo non (Miei 
spingere in basso cho lo aguardo senza 
nulla vedere. La salma con moltissima: 
probabilità, oltre che da una quindi­
cina ai metri di nove, è sepolta ormai 
da una grande quantità di ghiaia, 
quasi tutti i sassi infatti che conti­
nuamente cadono corno gragnuola dallo 
paréti e dal ghiacciàio si vanno a de­
positare là dentro. 

Mi preme poi di notare corno sia 
bensì vero che a LoslOlade verso cut 
sbocca nel Cord'evole la Val Corpassa 
la popolazione sia un po' impressioii ita 
dal fatto ohe la salma si trova im­
mersa nella neve dallo soiogliraonto 
della quale si formano lo acquo elio 
scendono al paese, ma che l'acqua po­
tabile della lontana proviene da altro 
sorgenti. In quanto poi alla notizia 
delle ricerche che a quanto leggo nei 
giornali, vorrebbe fare 11 Comune di 
Ceacenighe por proprio conio, essa deve 
esaere un canard poiché innanzi tutto 
Ustoladi è frazione dal Comu ne di 
Taibon, e tulio il territorio della Val 
Cantoni sta nella giurisdizione di questo 
comune e non di quello di Goncenighe. 

Ma anche sa la salma venisse tro­
vata, il trasporto ai piedi della picco 
di circA H')0 rae'ri che abbiamo più 
sopra descritto, sarebbe oltreinodo dil-
(Icile, e forse non si potrebbe eseguire 
che lasciandola senz'altro cailer giù, 
E ciò sarebbe Ijon triste e doloroso. 

Cosi il povero amico ora giace per 
sempre lassù ! 

Ne.ssuiia tomba migliore psr Lui; 
sotto al cielo azzurro dove l'aquila 
svolge il suo volo maestoso, sotto la 
ampia coltra oandid-i, lo vigilano im­
mobili le cime che il sole indora al 
mattino e fa rosseggiar corno fiamme 
al tramonto : nelf immensa pace gli 
porta la brezza leggera il saluto gen­
tile, degno della bontà dell'animo suo, 
e II vento elio mugge Ira le gol» pos­
sente l'omaggio ai suo ardirò ed al 
suo valore. 

dùti. Giuseppe Peruglio. 
La sottoscrizione 

che anche il Paena ha aporta por con­
correre nella spesa di costruzione di 
un Ricovero Alpino da intitolarci al 
nome del povero Do Oaspori, prometti 
molto bene. 

Daremo domani il primo elenco dogli 
oblatori. 

Conaiiiilla ••••aviuclnle 
Mentre esco il giornala, il Goiiaigiiiì l'i-o-

viiiciale si riunisco in satliiti pisr la ti-atta-
zioi!« dell'ordine il«l giornri elio a suo toiixiio 
aiibiam.) pnìibtioato. 

Il Consiglio dove pi-ocoiiero a numeroso 
nomino o poroiò in sidiita aai'à i-î lativainente 
brovp. 

^«Hrleito < l r i8 > 
TI t-ìl-colo mantloliatico « Iris » continua 

nei suoi Buroosai o pei-oiw composto di fit-
liin' elomonti incontra tutto il favore ilella 
oittaJinanza, o in speGìalitf̂  il baritono Bo-
nanni Luigi. 

Sabato e ieri seva tonne cine applautlitis-
siini concerti alla Tiattoria < Al Sole » in 
Vi.i Superiore, davanti n numeroso pubblico. 

Alla « Dante Alighieri ' 
L'amico Giovanni Dissaltini, dia ier 

l'altro per errore abbiamo posto fra 
i quattro consiglieri della « Dante » che 
avevano receduto dalle dimissioni data, 
ci prega di pubblicare oho egli non 
intonde di ritornare sulla decisione ir­
revocabilmente pra."ia. e quindi rimane 
dimisaionario, 

" Andrea Chenier „ al Minerva 
Con vivo piacere a nnunoiarao cho 

durante il periodo d'apertura della 
Mostra d'Ai'tS decorativa verrà data 
al Minerv,-» la bellissima opera Andrea 
Chenier del maestro Giordano. 

^ ) Cosi lo spettacolo il'opera, tanto so­
spirato e che tanto contribuisco al con­
corso dei forestieri, è ormai assicurato 

Ottimamente. 
Ladri.... devoti 

Alla messa ultima del Duomo andò 
ieri certa C. T. di via Grazzano Aveva 
con sé un involto contenente della tela 
che, durante la messa, pose sul banco. 

Terminata la messa, fece pochi passi 
per uscire e subito si accorse che 
l'involto era sparito. 

Quella povera ragazza non sa darsi 
ragione che i ladri vadano anche in 
Chiesa. 

L'insonnia nei bambini 
All'infuori dell'insonnia cagionata 

dalla malattia, l'inaoimia dei bambini 
può essere causata da una alimenta­
zione difettosa, o dalla nervosità. 

L'insonnia par alimentazione difet­
tosa proviene dal fatto che il cibo è 
troppo abbondante a lo stomaco ne è 
troppo carico. 

L'insonnia per nervosità ai osserva 
spesso nei bambini della città, nali 
da genitori nevropatici. 

11 loro sistema nervoso è male e-
quilibrato. 

Le pastiglie di Peptolaxa danno 
tanto ai ragazzi che ai lattanti ed ai 
bambini di 3 o 4 anni notti tranquille. 

Il Peptolaxa calma la febbre, favo­
risce la dentizione, aiuta la digestione 
e calma i nervi. 

Si vendono in tutte le farmacie e al 
deposito : A. Merenda, Via S. Girolamo, 
5, Milano, L. 2 la scatola. 

La Ditta Aagelo Fabris e C.° 
col giorno 12 agosto ha ajjerto ia via 
Gemona una farmacia succursale tor­
nila dei suoi medicinali e specialità, 
esercendola sotto la Direzione della 
sua centrale. 

Cronache provinciali 
Gividale 

Pardura l'asciutta 
, 1 1 ) - Oramai io campagne sono 
arse, e sa fra giorni non vorrà la be-
neflca pioggia, quasi tutto il raccòlta:: 
pendente è in pericolo. 
'•; In causa della siccità si fa sentire 
il bisogno di provvedere la cillà di 
un nuovo acquedotto 

La fontana di pia-̂ za Paolo: Diacono 
lacrima, e quella disiracqUedoilo di 
Purgessiaio.sono per trequarti chiuse,: 
B quello che funzionano hanno iin get­
tito meschino per lo urgenzo della cìt-
ladinanza. , 

Speriamo cho jinche questo pubblico, 
all'are venga risolto a\ più presto pos­
sibile neir interesse della cittadinanza, 
del pubblico orario, della visbilità e 
del decoro cittadino. 

Cronaca Giudiziaria 
SUL PROCESSO 

DEL MEDICO DI PRECENICCO 
Nel resoconto del processo svoltosi 

giovedì acorso avanti il nostro Tribu­
nale e da noi, pubblicato venerdì 0 
corrente siamo incorsi in parecchie 
ineaattozzo nel riferire i fatti che dio,-
(lero luogo a quel procedimento 

llobbiamo riconoscere che al dilial-
timonto ù risultato cho il doti. ZiiìoUo, 
pur conoscendo i' intenzione del Sin-
lineo di far Soltanto redarguirò dai 
carabinieri duo donne del paese che 
disturbavano continuamente la pub­
blica quiete con diuturne barulfo, nella 
aera del fatto, avendo udito invece 
sulla piazza che i carabinieri orano 
intenzionati di arrestarlo sì eccitò cosi 
da rivolgere espressioni tali al Briga­
diere 6 al Sindaco che il Tribunale ri­
tenne veramente oltraggiose quanto 
ingiustillcate. 

Condotto il roedi"0 in Municiiiio per 
arrestarlo e condurlo a Latisana egli 
protestò dalla llnostra che gli amma­
lati s.^trebbero rim.tsiì tienza cura od 
allora ottenne dalle persone presenti 
una maniffislazione contraria all' ar­
resto. 

Tuttavia poclii giorni dopo Prece-
nicco, nelle elez'oni coiiunali ebbe oc­
casione di manifestai-o solennemente la 
sua fiducia all'Aniniinistraziono e al 
Sindaco con volazicne plebiscitaria, 

in lali risultanze il Tribunale pro­
nunciò la sua sentenza tenendo l'im-
pulato responsabile ilei duplice oltrag­
gio e condannandolo alia multa pur 
col beneficio della leggo sulla condanna 
condizionale •— come era giusto ed 
equo di l'aro — non essendo risulLito 
che i due funzionari avessero comun­
que dato dco'sione allo espressioni 
ingiuriose ad èssi rivolte. 

Tanlo per la verità 

GALEÌiÒioSCÓPIO 
L'onomastico 

Oggi 12, S. Clara v. 
Ellemei'ide storica 

Bruchi demsfatori. — l i agosto 
17.52. - l-'na immensa (|uantità di 
bruchi devasta orribdineuie le foglie 
degli alberi, le erbe ilei prati e le 
piante degli orti nelle contrade della 
Gamia (Nicolò Grassi. Notizie (Min 
Carina p, 12(5-127). 
GIUSEPPE GitisTi,''dìróttora proprtet 
ANTONIO Boiim.Ni, gerente responsabili», 

llaiiie, 1007 — Tip. M. Hardusco ^ 

Ann. .\XI, ' AMI- XXI 

Collegio Convitto SPESSA 
CASTELFRANCO Veneto 

Scuola Tecnica Begia - Studi ginna­
siali — Scuole elementari. Aperto anche 
durante le 'vacanze con corsi speciali per 
gli esami di riparazione. 

Ratta !.. 330 

it@?@ i l & i i g 'tea?©E&f 01t@ 
•CONFEZIONE 

GORREDIM SPOSE 
Servisi da tavola e da letto 

SPECIALITÀ LAVÓRI A lOUR 
MT ESECUZIONE PERFEnA -*• 

Antonio CorradiBJ 
PADOVA 

Gasa fondata nel 1875 Te'efono 634 

ATTENTI CICLISTI!!!! 
Le B I C I C L E T T E Ser ie O R I G I N A L I 

mr PEUGEOT TPi 
si trovano solamente presso la Premiata Ditta 

UDINE - Mercatovecchio N. 8 e 7 - UD/NF 
N. B. Si avvertono i Signori Ciclisti ohe volendo prender parte alla Corse 

ohe avrà luogo a Udine il mese di Agosto p. v. per concorrere al Gran Premio 
PEU0EQT non potranno essere ammessi se non saranno forniti di Bicicletta 
Peugeot acquistate nel 1907 dal solo Rappresentante Augusto 'Verza, al quale 
potranno rivolgersi per informazioni sulla Corsa. 

«mBmmmammKmKmmamaamaKmmé 
Udine irai li Udine 

Negozio Mercerie e Chincaglierie 
INGROSSO e DETTAGLIO 

Trasportato dffViaRialto 12 IN PIAZZA BIERCATONUOVO, N. Il 

DEPOSITO ESCLIISIVO-

Posaterie e Articoli da regalo in Alpacca 
argentato e semplice, packfong e NIKEL PURO della Ditta ARTHUR 
KRUPP di Berndorf. 

Oggett in AOumnio puro $f^i SitiaSo."̂ ™" '̂ "̂  
T r i n n l i n ì j l P " ^ ' * spedate per lucidare i metalli priva di qual-
11 i p u i i l l l a siasi sostanza .acida. 

Fiammiferi di legno e cera Sna"'"̂ "'"'̂  '''™"' "' 
P i p e 0 1 r a d i c a della rinomata marca 6 B D. 

di crine animale puro £ 
prima manifattura italiana OARLO PAO-

m i a t P r f l ^ ^ ì Ì I I Ì R S I Ì P Ì ^'.<^'''"° animale puro stsrìlizzato della 

GHETTI e C. di Milano. 

GRANDE ASSORTIMENTO 

(Spine per botti) di varie forme e qualità. Robinetti 
Lucido, creme e vernici LTchTn̂ ^̂ l̂ n'aMff '"'• 
Spazzole da vestiti, da scarpe e da cavallo. 

Arilcoll per calzolai - Attrezzi per sformare eco. 

Specialità in articoli da fumatori. 

J^Qiaro Bareggi Vedi in IV | 
pagina I DE LUCA Vedi avviso In IV 

pagine 

,A.i>T03sm«i; . .A-
imimm 

ranitaleL 105,000,000 interamente versato - PontJo di riserva ordinario-L. 21,000,000 
' Fondo di riserva straordinario L. 13,4Si4,396,19 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Busto Arsizio, GagHari, Carrara, Catania, Ferrara, 
Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, 

Roma, Saluzzo, Savona, Tonno, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 
O p e i a z l o x i i e s e r v i z i ca.ìv©xsx 

La BnJica ricavo versamenti in ; 
Conto Corseute a libretto 

all'iatorease del 2 8i(t0[0 eoa facoltà a! 
Correntiata dì disporre sena* avviso sino 
a II. 30,000 a Vista, con un proav-
viso (li un giorno sino a i . 60,000 e 
con preavviso di 3 giorni qualnnciuo 
somma maggiore. 

£ibr«tto di risparmio 
all' interesse del B li4 0(0 con preleva­
mento di !•. SODO a Vista, 1. IfiOOO 
con na giorno di preavviso, somme 
maggiori oou 3 giorni. 

Libretto di Ficoolo Bisparmio 
all'interesse del Sli2 0[o con preleva 
menti di !•• 1000 al ^omo, sommo 
maggiori con 10 giorni di preavviso. 

cónto Corrente Vincolato a tassi da con­
venirsi. 

ed emotts ; Buoni Fruttiferi 
aU'iiitBresae del 3 li2 dio da S a 9 mesi 
— del 3 3[-i Oto oltre i 9 mesi. Oli in­
teressi di tatto le categorie dei dopo-

Bioeve come versamento in Conto Cor­
rente Vaglia Cambiari, l̂ 'ede di Credito 
di Istituti d'Emissione e Cedole scadute 
pagabili a Udine e presso le altre Sedi 
della Banoa Gommeroiale Italiana. 

Fa servizio pagamento imposte ai Cor­
rentisti. 

Soomta effetti sull'Italia e sul!' Estero, 
Buoni del Tesoro Italiani ed Esteri, 
Noto di pegno (Warrants) ed Ordini 
di derrate. 

Fa aoTvenaioni su SSeroi. 
Incassa por conto terzi Cambiali e Con-

pons pagabili tauto in Itali* ohe al-
i'Bstero. 

Fa antioipasloni sopra Titoli emessi o 
garantiti dallo Stato e sopra altri Va­
lori. 

Fa riporti di Titoli ^notati alle Borse 
italiano. 

S* incarica dell'aceimato e della vendita 
di Titoli in tutte io borse d'Italia e 
dell'Estero alle migliori condiaioni. 

Bilascia lotterò di credito sull'Italia e 
sall'Bst^ro. siti sono netti di ritenuta. 

Orario di tassa; dalle 9 aUe 16, 

Compra e veude i^Tìse eatore, emette 
oUèa^es od eBOEfuisoe versameuti te­
legrafici sulle principali piazzo italiane, 
europee od Oltre mare. 

AccLttìsta e vende Biglietti di Banoa 
Ustori e SEonete d'oro e d'ax'ffento. 

Apre crediti iu Conto Ooi'reute Uberi, 
contro garanzie reali e fideinssione di 
terzi. 

idem in Italia edall'Iìataro couko do-
oomenti d'imbaroo. 

Eaetrnisoe per conto terzi Bepoaiti Cau­
zionali. 

.Aiia&me jl servizio di Cassa per conto 
ed a rischio di terzi. 

Bioeve valori in oostodia contro la proT-
vìgìone annua del lj3 0[0o BUL valore 
concordato, calcolata con decorrenza del 
1.0 Gennaio o l.o Luglio, onrando per 
i valori ailldatile l'inoaBSO delle oadolo' ^ 
ed il rimborso dei titoli eati^atti, 
gratùtamente, se pagabili a tTdine o 
preisBo n'ialTUilTie "ielle suo Sedi, eonti-o 
rimborso della spese, se Vincasigo oii il 
rimborso ha luogo in altre oondiaioni. 



IL PAESE 

FERNE 
w 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialità dei FH^ÉTELLS lilìÀNCÀ di Milano 
I soli Bd nsciuslvl Proprlotarl dol sagrato di (abbrlcaxlona. 

Altre specialità della Ditta : — 

w 

a 

a 

VIEUX COGNAC 
SUPÉRIEUR 

C R E M E e 
S C I R O P P I e 

L I Q U O R I 
C O N S E R V E 

V I N O 

V E R M O U T H 
G R A N A T I N A — SODA CHAMPAGNE ~ KSTRATTO DI T A M A R I N D O 

ÀMAlQj M1B@&1 
a base di FEi ì i lO - T/II/YA « B A/iAillJARO 

Fermiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 
Valenti Autorità Mediche lo iiiehiarano il più efficace ed il mi}j;iiore ricostituente tonico 

digestivo dei prepa'Aati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

U 8 O i Un bicchieriDO prima doi paali. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisco ed eccita l'appotilo. 

VENDESI in tutte le FARMACIE - DROaHERIE e LIQUORI 
DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESdATTI - ANGELO FABRIS e L, V. BELTRAME « Alla Loggia» piazza Vilt. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
Canoasaionarlo par i'Amarlca rial Sud, Slg. ANORÉS GINOCCHIO - Buanos-Ayras. i 

a. 

PARERE 
del 

M E D I C O 
— Sei raffredato ? 
— Molto, anzi moltissimo, lo sono sempre rHffredato 
— Ebbene io non lo sono più, dacché porto sulla mui 

{ pelle le lane HERION di Venezia, morbide come la setM, 
e garantite della loro purezza dal bollo che portano 
tutte col nome di P.AOLO M ANTEO AZZA. 2 

Volete provvedervi dì 
un oUìmo fucile? 

Rivolgetevi alla Dilla 

TEODORO DE LUCA 
VIA MANIN, N. ia 

e troverei e armi da caccia 
delle migliori marche del 
Belgio a 

Prezzi eccezionali 

liiiaoti ! - Min 
f_ —-S^^B- Deposito Maccliiae da cucire ecc. 

Trattoria all' EsposiÉee 
UDINE 

Via Savorgnano, H. <0 
(oon annesso stallo del signori Ballloo) 

Birra di Puntingam 
alla spina 

10 il Piccolo - - 3S il Grande 
"Vini finissimi nostrani — Cucina 

alla casalinga sempre pronta. 
Pancioni a prezzi di tutta conve­

nienza. 
Il conduttore 

F r a n c u e o Fattori 

Non adoperata pia Mare dannose 
HICOERETE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Bravel tata 

Hromiata eoa Moilagìia d'Oro 
aU'EBpoeizioQa Cmntilonana di Uoaiu lUfìO 

R. STAZIONI; SPEIUMliNTALE AORAMA 
W UDINE. 

1 c&Qipioni (lolla Tintura preaeutatì dal BÌfjDor 
Lodovica ilo boftigiia 3, N. 1 li<[ai<]o iocoloro, 
N. 2 liquido colorato la bruno; non contooguno 
ni) nitrato o altri sali d'argonto o di piombo, di 
mercurio, di ramo dì eadmio ; ne altro soatanzo 
mìpjrali nocivo. 

Udine, IS Oeonaio 1901, 
11 Diraltoro Prof. NALLl^IO. 

Unico deposito presso il parrucchioro RE 
•.ODOUICO, Via Daniela Manin. 

Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

la ntigltora a più «oonomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. R A D D O - Udine 
Ilapprcsontantc generalo 

Angolo FabrU • G. - Udina 
Procuraro un nuovo amico al proprio 

giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

icniNiNf) niGONei 
PER LA COnSERVAZJOne E BELLEZZA DEI CAPELLI 

- . j . ' i i . - . • 

Avvisi ili IV |>ag. a prezzi miti 

LibrellfoP®'' 
PitK.« 

Specialisu 
senza dolon 
dici .comprô  
Opc t'azioni, 

11 gabineU 
plano terrai 
dallef oro f 

Si reca 

lOGOLO 

tue del c&lli 
^tati me-

J)neità neli? 

gnanan. 16 
liti i f?lomi 

s u b i i imcalol 
- Via l'ilrw 
g a n t e nini) 
oiUnutì •-
IHIHHC* n'S 

nmnldl..-
grn l i t Hi , 
chìcptLi 

jirovii J' 

1] 

P.irl..nzs l| 
ila Udliig a Vi 
Oli 'la) 
A.;. S.2(i 
Dir. 11..?.") 
On. 13.1,-) 
Mis 17.;!0 
Dir. 20.5 

l.ocalii iiwi 
teii/.a d.'t ì̂aci| 
10 51. 
ia a 

U:l:nsGorinontì 
0 5.-)5 (J2Ó 
0 8.— «.40 
M 15.42 10 32 
D 17.25 1 8 -
0 19.1-11».58 
da Udine SU 
On. «.— ar. 
Dir. 7 58 » 
Oo. 10.35 > 
On. 15.32 . 
Dir. 17.|j 1 
On. 18.10 . 
da Pontabba 
On. .1.50 ar. 
Dir. y.28 » 
Or;, 10 20 . 
OQ. M.39 » 
Dir. 18.22 . 
Ou. 18.39 > 
(tdUdlneaS.6b| 
U. 7.— 
ìli. 8.— 
M. 12.55 
M 14.40 
M. 18.20 
daS.GIorgloaTrI 
U. 8 54 •" 
D. 16.40 li! 
D. 20.67 2; 
daS Giorgio a P( 
D. 7.45 " 
0. 8 55 
io.. U.l 
D. 19.24 

Venozle 
Ao. 6.20 
On. 10.20 
Dir 14.25 
Oli. 16-40 
Dir 18.50 

Gasnrsa 
Oli. 6.20 
Ac. 5.10 
Ac. 14.45 
On. 18,47 

uc Arrivi 
la a UdlnA 

,4ri 7.4;! 
10.7 
15.10 
17 5 
ai.,-)0 

3 45 
.lori • par-
0 ;i l 'dino 

(la Casarta aSpIt 
Itìc. 9.20 l»' 
Mis. H..'i5 15 
Loc. 18.40 
(t;i Udins 8 Cidi 
Mis. 6,30 
Mm. 8.40 
Mis. 11.15 
Mia. 16.15 
Mis. 20— 

Tran»! 
da Udina i\ 

R. A. 8 .T . Dani 
6 40 ^^l 

«.30 8.54 10.'il 
11.10 11.3B i:i'l 
1 5 . - 1 5 2 0 lliE| 

18.15 18.35 2D.| 
20.—20 Ì 5 - . - I 
fest. 23.IO 23J 

Zoccoli pifij 
riore • Itecapi 

ItrmosUdln̂  
6.37 7.32 
,0.35 IT.3 
1„51 12.50 
,58 0.4-2 

2.20 •i2 m 
i Pontabba 
7..Ì5 0.1(1 

,52 0.55 
3.14 13.39 

,53 18.7 
18,8 19.13 

18,57 21,20 
a Udine 

16,3 7.41 
p.lo 1 1 . -
jia-l 12.44 
m 17.9 

_b.2 1945 
19,52 21.25 

'gloaUdina 
\& 8,30 

9.48 
15.28 
19,56 
21.46 

aS. Giorgio 
'i 7.39 

13.4» 
19.4 

iS-Glorgla 
8.50 

14.~ 
18.40 

•2,| 54 
iiasarsa 

9.— 
ì 13.55 
' 16.15 
1 20.55 

Venezia 
815 
9,46 

11.55 
I7.?0 

• ' .̂ '•'̂ ''•' | i liaiarsr. 

. 8.53 
Ho 1 4 . -

18.10 
| i a Udine 

7.41 
9.50 

18.3-/ 
17.52 
1.18 

Udina 
T. R. A 

M8 7.54 
'« 10,30 
•31 12.60 
[38 16 56 
•50 18.50 
'•3119.5 

f.óa 

• Italico 
Supu-


